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SETTIMANA NEL MONDO 

Coesistenza e Vietnam 
Ora che Nixon è rientra­

to a Washington dopo il 
viaggio a Mosca e a Varsa­
via, dopo le parole da lui 
dette e scritte e sottoscrit­
te nell'incontro con i sovie­
tici, il Presidente americano 
è atteso alla prova dei fat­
ti . Per sua bocca gli Stati 
Uniti si sono dichiarati di­
sposti a passare da quella 
che in America veniva de­
finita < strategia alla Cato­
ne » — volta cioè alla di­
struzione dell'avversario — 
alla strategia della coesisten­
za pacifica. Ora debbono di­
mostrarlo, e, nell'attesa, 
l'ottimismo che ha salutato 
le proclamate intese rima­
ne a regime moderato, fer­
mo restando comunque che 
i documenti firmati da 
Breznev e da Nixon hanno 
consegnato indubbiamente 
alla storia gli ultimi giorni 
del maggio 1972. 

Ricapitoliamo. Fra URSS 
« Stati Uniti sono stati con­
cordati e firmati: 1) un trat­
tato quinquennale sulla di­
fesa antimissilistica; 2) una 
convenzione provvisoria sul­
la limitazione degli arma­
menti strategici; 3) una di­
chiarazione comune sulla ne­
cessità, gli obiettivi e i mo­
di della coesistenza pacifica: 
4) una serie di accordi su 
questioni particolari: il più 
spettacolare riguarda la coo­
perazione sovietico-america-
na nella esplorazione spa­
ziale, che prevede - un ag­
gancio in orbita fra navicel­
le Soyuz e Apollo nel 1975. 

Al compiacimento gene­
rale per le nuove prospetti­
ve che non solo i popoli 

NIXON - Gli USA de­
vono ritirarsi dall'In­
docina 

dei due paesi ma il mondo 
intero hanno visto schiuder­
si, deve accompagnarsi la ri­
flessione che a Mosca non 
c'è stato un abbraccio, ma 
un duro confronto fra i 
rappresentanti della maggio­
re potenza imperialistica del­
la storia, artefice d'aggres­
sioni a catena in questo do­
poguerra, e i rappresentanti 
di uno Stato socialista con­
sapevole delle sue responsa­
bilità mondiali per la salva­
guardia della pace e la li­
berazione dei popoli op­
pressi. 

Vano esercizio cercare di 
stabilire chi ha guadagna­
to e chi ha ceduto. Certa­
mente sono state sconfìtte 
le varie « dottrine » arzigogo­
late da un anno all'altro dai 
politici dell'occidente e anzi­
tutto da quelli di Washing­
ton, per « liberare », per 
« dissuadere », per « conte­
nere », per arrivare insom­
ma a fermare il cammino 
del socialismo nel mondo (a 
costo di portare il mondo 
stesso « sull'orlo dell'abis­
so », come diceva Foster 
Dulles). E certamente è sta­
ta vittoriosamente confer­
mata la validità della teoria 
leninista della coesistenza e 
la giustezza della linea se­
guita dall'URSS nella sua po­
litica estera di questo quar­
to di secolo, che l'ha sem­
pre vista al fianco dei popo­
li aggrediti e impegnata a 
sostenere la ricerca della 
soluzione delle questioni 
controverse attraverso il ne­
goziato. 

Da Nixon si attendono i 
fatti, dunque: perché da co­
lui che è andato alla TV 
sovietica a dichiarare: « Noi 
non intendiamo imporre il 
nostro dominio su altri po­
poli » il mondo ha diritto 
di attendersi per lo meno 
la fine dell'atroce guerra che 
i suoi generali e i suoi pi­
loti conducono contro i viet­
namiti. 

Il confronto sovietico-ame-
ricano di Mosca si è svolto 
sullo sfondo della questione 
indocinese. Non ci sono sta­
te e non potevano esserci 
convergenze di punti di vi­
sta. Il testo del comunica­
to pubblicato dalla stampa 
martedì scorso, con l'esposi-

BREZNEV - L'impor 
tanza del negoziato 

zione delle rispettive posi­
zioni, conferma con tutta 
evidenza che da parte so­
vietica è stata mantenuta la 
più ferma condanna dell'ag­
gressione imperialista e la 
ugualmente ferma richiesta 
della « cessazione dei bom­
bardamenti sulla RDV » e 
de! « completo e inequivo­
cabile ritiro delle truppe de­
gli Stati Uniti dal Vietnam 
del sud in modo che i po­
poli d'Indocina abbiano la 
possibilità di determinare da 
se stessi il loro destino sen­
za alcuna interferenza ester­
na ». Già nell'enunciazione 
delle due posizioni sull'Indo­
cina il comunicato finale 
rivela il profondo contrasto 
ancora esistente circa il mo­
do di concepire i rapporti 
internazionali. La coesisten­
za può solo essere imposta 
all'imperialismo. 

Nella nuova cornice in cui 
dopo Mosca si presenta il 
quadro politico si sono su­
bito inseriti alcuni episodi 
significativi: per esempio la 
adesione della NATO alla 
futura conferenza sulla si­
curezza europea, il ritorno 
a Boriino dei quattro mini­
stri degli Esteri per la san­
zione definitiva dell'accordo 
quadripartito del 3 settem­
bre 1971, la proposta di 
Husak di aprire un negozia­
to ufficiale fra la Cecoslo-
vacch'a e Bonn per sistema­
re le controversie e norma­
lizzare le relazioni. Sono l 
segni di una dinamica nuo­
va che conforta vigili spe­
ranze. 

Giuseppe Conato 

La ritorsione da Londra della compagnia nazionalizzata 

L'«Iraq Petroleum» minaccia 
le vendite del greggio iracheno 
Azioni giudiziarie contro gli eventuali acquirenti - Il pompaggio verso gli oleodotti di Banias e Tri­
poli procede regolarmente • Contatti iracheni con Siria, Libano e URSS - Messaggi di solidarietà 
dell'Egitto e del Kuwait ai dirigenti che hanno deciso la nazionalizzazione della compagnia occidentale 

Lei del PCI 

BAGDAD, 3. 
Gli sforzi dei dirigenti ira­

cheni e siriani, dopo la de­
cisione storica di nazionaliz­
zare il colosso petrolifero 
« Irak petroleum ». sono oggi 
rivolti ad assicurare le nor 
mali operazioni di estrazione 
e di pompaggio del greggio. 
11 personale iracheno e siria­
no addetto ai pozzi e agli oleo­
dotti sta assumendo il con­
trollo delle attività. Il delega­
to del governo iracheno chia­
mato ad organizzare la com­
plessa operazione. Ghanem Ab-
del Jelil. ha dichiarato oggi 
che il pompaggio del peti olio 
iracheno negli oleodotti diretti 
verso Banias (Siria) e Tripoli 
(Libano) procede regolarmen­
te. « Il petrolio — ha aggiunto 
Jelil — può essere venduto 
immediatamente o secondo 
contratti a lungo termine ». 

Mentre non esiste nessun 
problema per quanto riguar 
da l'oleodotto che sfocia !n 
Sirla avendo questo paese 
annunciato, come l'Irak. la 
nazionalizzazione della socie­
tà: te posizione libanese ae-
ve ancora definirsi. Il mini­
stro iracheno del petrolio. 
Saadoun Hamadi, si è reca­
to appositamente a Beirut, do­
po una sosta a Damasco, du­
rante la. quale ha avuto un 
incontro con il presidente si­
riano El Assad. Hamadi ha 
parlato con El Hassad del 
provvedi mefiti da decidere 
per assicurare l'afflusso del 
petrolio verso 11 Mediterra­
neo e gli ha consegnato un 
messaggio del presidente Ira­
cheno Al Bakr In cui si rin­
grazia la Siria « per la soli­
darietà e l'appoggio manife­
stato nei confronti dell'Irak ». 
Non si conoscono ancora 1 
risultati dei colloqui che il 
ministro iracheno ha avuto 
con i dirigenti libanesi. 

Ieri il Libano aveva tem­
poraneamente vietato l'espor­
tazione del petrolio del-
T« Irak Petroleum C. » ma a-
veva fatto sapere di non vo­
ler procedere a nessuna mi­
sura di requisizione. Questo 
del Libano è. forse. 11 punto 
più debole di tutta la opera-

La clamorosa « sfuriata » di Pompidou sul vertice di ottobre 

Si riapre la polemica fra Parigi 
e il resto dell' Europa dei dieci» 

Le condizioni poste dal Presidente francese — Ritorno alle posizioni d i De Gaulle 
dopo la delusione del referendum — ! ve r i obiettivi dei governanti parigini 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 3 

Il « monito solenne » all'Eu­
ropa lanciato ieri da Pompi­
dou nel corso del pranzo in 
onore del Primo ministro bel 
ga Eyskens ha messo in luce 
l'abissale diversità di punt: 
di vista esistenti tra Parigi 
e numerose capitati comuni­
tarie sul modo di concepire 
l'Europa a dieci e su ciò chi» 
ti deve fare In questa Eu 
ropa nei prossimi anni. 

Clamoroso per i suoi ef­
fetti internazionali, brutale 
per il modo in cui è sta­
to lanciato, l'annuncio di Pom­
pidou secondo cui il « verti­
ce » europeo di ottobre potreb­
be anche saltare in a r a se 1 
governi dei nove paesi inte­
ressati non prendono la stra­
da indicata da Parigi, dima-
etra tutto il terreno perduto 
dalla Francia nella conduzio­
ne di una politica europea e 
la volontà quasi rabbiosa di 
Pompidou di voler recupe 
rare questo terreno anche a 
costo di riprendere la politi­
ca di veti che aveva caratte­
rizzato l'europeismo alla fran­
cese del eenerale Ds Gaull» 

Che cosa ha spinto Pompi 
dou a questa uscita? L'amare* 
ta di un referendum che Io 
ha sconfessato davanti agii eu­
ropei col suo * si » stentattssl-
ino all'Europa a dieci; e ool 
fl recente Consiglio dei mi-

Allarme in vari 
aeroporti: si 
teme un altro 

attacco 
terroristico 

LONDRA. 3 
Stringenti misure di sicurez-

n sono state adottate stasera 
all'aeroporto di Londra a se­
guito di un allarme lanciato 
dalla compagnia aerea « Air 
France», secondo cui un nuo­
vo attacco del tipo di quello 
compiuto all'aeroporto di Lod 
verrebbe lanciato lunedì in un 
aeroporto europeo. 

L'allarme è stato lanciato 
•ia telex da un'altra società 
aerea — di cui non si precisa 
il nome — agli uffici della 
m Air France » a Londra. Pari­
gi e Manchester. Un portavoce 
della «Air France», interpel­
lato in proposito, non ha vo­
luto rivelare stasera il nome 
della compagnia aerea che ha 
lanciato l'allarme. 

Si teme che l'attacco possa 
aver luogo fra lunedi e saba­
to — anniversario della guerra 
dei sei giorni fra gli arabi ed 

sle. 

nistrl del dieci al Lussem­
burgo — prima tappa della 
preparazione del « vertice » 
di ottobre a Parigi - nei 
corso dei quale si e parlalo 
soprattutto delle future isti­
tuzioni dell'Europa e e uà 
integrazione politica. E final 
mente le dichiarazioni fatte 
da Eyskens proprio qui, a 
Parigi, sul necessario para!:e 
Iismo tra integrazione econo­
mica e integrazione politica, e 
sulla necessità che il vertice 
di Parigi definisca 1 p35s'. 
che l'Europa deve compiere 
verso questa integrazione pò 
litica. 

A questo punto Pompidou 
ha visto che il vertice da 
lui stesso promosso stava 
prendendo una piega opposta 
alle sue intenzioni, che sono 
quelle tradizionali della Fran 
eia d: sfuggire ad ogni trap 
pola integrativa e ha battuto i 
pugni su: tavolo con una bni-. 
talità che ha ricordato ceri e 
uscite del suo grande prcus-
cessorei « Per ciò che mi ri 
guarda - ha detto Pompidou 
levando il bicchiere in onora 
di Eyskens — non prenderò 
la responsabilità di invitar? 
nove capi di governo se dalla 
loro riunion? dovessero usci­
re soltanto vaghe dichiarazio 
ni di intenzioni, accordi su 
punti minori o. peggio ancora. 
disaccordi mal mascherati ». 

Poi. dopo avere posto in 
posizione prioritaria i pro­
blemi dell'unione ° a 
e monetaria, della coopera­
zione tecnica e industriale e 
della politica comunitaria ver­
so il terzo mondo. Pompidou 
ha aggiunto: « Se i Sei. e suc­
cessivamente ì Dieci, coope 
reranno francamente sul ter 
reno pratico, l'evoluzione ver­
rà da sé. Voglio dire che ad 
un certo momento l governi 
scopriranno che è più sem 
plice trasferire certe prero 
gali ve agli organismi comu 
nitari Ma pretendere d: de 
finire le procedure e le pre 
rogative prima ancora di ave 
re cominciato ci condanna a 
discutere sui princìpi e quin­
di, in pratica all'immobili 
smo » 

Pompidou. insomma, coi 
suo abituale pragmatismo, ha 
detto come si deve costruire. 
secondo lui. l'Europai partire 
dalla soluzione dei problemi 
pratici, cioè da una politica 
di attività che sblocchi l'im 
mobiliamo europeo, far fare 
ai governi una esperienza co­
munitaria sulla base di azio­
ni comuni con l'unione eco 
nomica I problemi allora si 
porranno da sé e i governi 
sentiranno la necessità d: ri 
nunciare ad una certa parte 
della sovranità nazionale :n 
favore dell'unità europea non 
solo economica ma anche pò 
litica. Voler fissare prima ;e 
istituzioni vuol dire mettere 
il carro davanti al buoi e 
stabilizzare l'azione europea, 

Posizione non nuova. Ma Pom­
pidou ne ha fatto una con­
dizione per il vertice: «O si 
fa così o non vi invito nem­
meno a Parigi ». Ora. poiché 
1 belgi. 1 tedeschi occidenta­
li e anche gli italiani preten 
dono di sapere in anticipo 
« dove si va ». cioè quali isti­
tuzioni avrà l'Europa, prima 
di abbordare i problemi pra­
tici. Fautaut di Pompidou ri­
schia di avere grosse riper­
cussioni sulla fase prepara­
toria del vertice e di rendere 
impossibile il vertice stesso 

Il primo rischio, il primo 
Intoppo, potrebbe essere la se­
de del segretariato politico: 
Pompidou vuole che* questo 
segretariato abbia sede a 
Parigi e non a Bruxelles, do 
ve si trovano già concentra­
ti tutti gli organismi decisio 
nali della Comunità. Ma ciò 
vuol dire che Londra. Bonn 
e Rorm potrebbero chiedere 
a loro volta di diventare sede 
di altre istituzioni, col risul­

tato di disperdere i centri ne­
vralgici della Comunità e di 
disintegrarla maggiormente. li 
che fa prevedere appunto una 
cristallizzazione delle discus­
sioni preparatorie attorno alia 
sede del segretariato politico 
come sotterfugio per sfuggire 
alle altre imposizioni di Pom 
pidou. 

Insomma, con la sua finta 
esplosione di cattivo umore 
— calcolata fin nelle mini­
me sfumature — Pompidou 
ha di nuovo espresso la vo 
lontà di giocare un ruolo a 
cui ha sempre aspirato, cui 
ha tentato di arrivare attra 
verso il referendum senza riu­
scirvi. il ruolo cioè di padre 
dell'Europa a dieci. Ma non 
ha ancora trovato, e può an­
che trovare, I padrini dispo­
sti a partecipare al battesimo 
di una creatura i cu! contorni 
sono già oggetto di feroci 
contestazioni. 

Augusto Pancaldi 

zione decisa dal governi ira­
cheno e siriano dopo la rot­
tura dei negoziati con l'IPC. 
dovuta alla intransigenza del­
la compagnia nei confronti 
delle richieste Irachene e si­
riane. Il ministro dell'econo 
mia libanese. Al Sabbah. ave­
va dichiarato ieri sera, dopo 
un formale augurio di succes-
so a Bagdad, che « il gover­
no di Bpirut non pensa in al­
cun modo di mutare l'esisten-
te statuto dei beni dell'IPC 
in Libano, fintanto che sia­
no salvaguardati gli interessi 
del paese ». 

Per completare il quadro 
della iniziativa politica di 
Bagdad, in riferimento alla 
nazionalizzazione dell'« IPC », 
va riferito che una delegazio­
ne irachena, guidata dal mi­
nistro degli esteri, è da ieri 
a Mosca. Il ministro irache­
no. Abdel Baki. ha già avuto 
colloqui con il vice presiden­
te dei consiglio dei ministri 
sovietico e presidente del co 
mitato per la pianificazione. 
Nikolai Baibakov, e con il vi­
ce presidente del consiglio del 
ministri, Vladimir Novikov. Ai 
colloqui era anche presente il 
ministro dell'industria petro­
lifera sovietica. Valentin Scla-
scln. Abdel Baki era accom­
pagnato dal direttore genera­
le degli affari petroliferi ira­
cheni. Fadel Al Jalbl. I collo­
qui. che vertono sulla recen­
te decisione del governo ira­
cheno, sono continuati oggi. 
La delegazione irachena reste­
rà in URSS tre o quattro 
giorni. Secondo gli osservato­
ri di Mosca uno degli scopi 
della visita sarebbe quello di 
sondare sia con FURSS che 
con gli altri paesi socialisti 
europei le possibilità di ven­
dita di petrolio. Un altro con-
nernerebbe. sempre secondo 
gli osservatori, la richiesta di 
assistenza da parte di tecni­
ci sovietici per far funziona­
re appieno la importante in­
dustria petrolifera. 

E' dato per scontato a Bag 
dad che la società IPC — che 
era costituita da capitale an­
glo-americano. olandese e. in 
una certa parte, francese — 
cercherà misure « legali » per 
impedire all'Irak di venderà 
Il petrolio in assenza di un 
accordo « soddisfacente » e 
del versamento di un inden­
nizzo che la compagnia riter­
rà adeguato. Ieri sera, nella 
sua sede di Londra, il consi­
glio di amministrazione della 
compagnia aveva dichiarato 
che l'Irak Petroleum Compa­
ny « è pronta a riprendere in 
qualsiasi momento il negozia­
to con il governo iracheno» 
e aveva minacciato di avvia­
re azioni giudiziarie contro 
gli eventuali acquirenti d' pe­
trolio proveniente da quelli 
che la compagnia ritiene an­
cora « I suol giacimenti ». Il 
portavoce aveva esposto la 
fiducia della compagnia nel­
la solidarietà delle altre com 
pagnie petrolifere, le « sette 
sorelle», solidarietà che do­
vrebbe esprimersi nel boicot­
taggio degli acquisti del pe­
trolio Iracheno e ha voluto 
ricordare che la British Pe 
troleum è riuscita, fino ad 
ora. a impedire lo smercio del 
petrolio proveniente dalle sue 
ex-installazioni in Libia, do­
po che queste erano state na 
sionalizzate. Il portavoce del­
la comoasnia ha addossato in­
fine la responsabilità della 
rottura del negoziato agli ira­
cheni. 

Il governo Iracheno — la 
cui decisione, ricordiamo. * 
stata accolta con grandi ma­
nifestazioni di entusiasmo 
popolare a Bagdad e a Da­
masco — ha atteso due setti­
mane perchè la compagnia ac­
cogliesse le sue richieste Non 
avendo la compagnia ottem 
perato alle richieste, il pres! 
dente Al Bakr ha annunciato 
l'altra sera la nazionalizzazio 
ne dell'imponente complesso. 
L'Irak accusava l'IPC di aver 
ridotto deliberatamente la 
produzione per esercitare un» 

pressione sullo Stato Irache­
no. Questa riduzione costitui­
va oltre ad un evidente ricat­
to politico, una perdita finan­
ziaria per l'Irak e la Siria. 
L'Irak chiedeva Inoltre aiiu 
compagnia un maggior in­
troito garantito, maggiore In­
cidenza nella gestione della 
compagnia e il pagamento di 
arretrati per 150 miliardi di li­
re. La Siria, dal canto suo, 
chiedeva il rispetto dell'accor­
do secondo il quale, per il pas­
saggio del petrolio sul suo ter­
ritorio. la compagnia avrebbe 
dovuto versare circa 48 miliar­
di di lire all'anno. Il presiden­
te Al Bakr aveva definito la 
decisione del suo governo, eh» 
costituisce un duro colpo al­
le posizioni neocolonialiste e 
imperialiste in questa regio­

ne. un momento della lotta 
popolare contro 11 simbolo 
della dominazione imperia­
lista. 

Messaggi di solidarietà ai 
presidenti iracheno e siria­
no sono giunti oggi dal presi­
dente egiziano Sadat, dall'as­
semblea nazionale del Kuwait 
e del ministro delle Finanze 
giordano. 

Sadat ha offerto a Irak e 
Siria « tutta l'esperienza e le 
possibilità dell'Egitto allo sco­
po di salvaguardare gli inte­
ressi legittimi dei popoli ira­
cheno e siriano ». Anche il 
Kuwait si dichiara pronto a 
offrire assistenza morale e 
materiale per difendere la na­
zionalizzazione dell'IPC che 
« esprime l'aspirazione di tut­
to il popolo arabo ». 

Bilancio dei colloqui di Varsavia 

I commenti polacchi 
al discorso di Nixon 

Cauto ottimismo sulla prospettiva delle relazioni con 
gli USA e sottolineatura della accettazione da par­
te del blocco atlantico della distensione europea 

A Roma una delegazione 

del PC portoghese 

Fraterno 
incontro 

tra i compagni 
Berlinguer 
e Cunhal 

Nei giorni scorsi una dele­
gazione del Partito comunista 
portoghese, composta dai com­
pagni Alvaro Cunhal segreta­
rio generale. Carlos Costa e 
Manuel Rocha membri del Co­
mitato centrale, si è incontra­
ta a Roma con una delegazio­
ne del PCI composta dai com­
pagni Arturo Colombi della 
Direzione, Rodolfo Mechini 
del CC e Piero Della Seta del­
la Sezione Esteri. 

I compagni delle due dele­
gazioni hanno vicendevolmen­
te fornito informazioni sulla 
situazione e sulle condizioni 
attuali della lotta polìtica nei 
rispettivi paesi per l'unità di 
tutte le forze anti-imperialiste 
nella lotta per la pace e per 
una più vasta azione di soli­
darietà con il popolo viet­
namita. con i popoli africani 
in lotta contro il coloniali­
smo portoghese e con tutte le 
forze che nel mondo lottano 
contro l'imperialismo. 

II compagni della delegazio­
ne portoghese hanno altresì 
informato circa le forme e gli 
sviluppi delia lotta unitaria 
per la liquidazione della dit­
tatura fascista in Portogallo. 

I compagni italiani dal can­
to loro hanno illustrato gli 
obiettivi di lotta del PCI per 
una svolta democratica. Le 
due delegazioni hanno anche 
esaminato i modi per raffor­
zare e intensificare i legami 
e gli scambi di informazione 
tra i due partiti. Al termine 
dei colloqui il compagno En­
rico Berlinguer, segretario ge­
nerale del PCI ha avuto un 
fraterno e cordiale incontro 
con il compagno Alvaro Cu 
nhal e con la delegazione del 
Partito comunista portoghese. 

Mentre permane tesa la situazione alla frontiera del Libano e sul Canale 

Truppe di re Hussein attaccano 
un «commando» di guerriglieri 

Lo scontro a fuoco è durato 30 minuti - Al Cairo si teme un riaccendersi della « perra calda » a 
breve scadenza - Il giapponese catturato rifiuta di mangiare e di parlare con gli inquirenti 

BEIRUT. 3 
. Reparti dell'esercito giorda­
no hanno attaccato oggi un 
a commando » di • guerriglieri 
palestinesi che rientravano in 
una loro base dopo un'incur 
sione in " territorio occupato 
dagli israeliani. Lo afferma 
un comunicato diramato ieri 
sera, congiuntamente da Al 
Fath. la più importante or­
ganizzazione palestinese, e 
dal « Pronte popolare demo­
cratico marxista per la libe­
razione della Palestina ». 

Lo scontro a fuoco si è pro­
tratto per circa trenta minu 
ti e alla fine — secondo il 
comunicato — i guerriglieri 
sono rientrati Indenn; alla ba 
se, dopo aver distrutto « al­
cune installazioni » delle for­
ze monarchiche. 

Negli ambienti diplomatici 
di Beirut e del Cairo si teme 
che entro breve tempo possa 
riaccendersi un conflitto su 
larga scala fra israeliani ed 
arabi. Segni premonitori sa­
rebbero i movimenti di trup­
pe lungo 11 confine libanese 

e il canale di Suez. Il fatto 
che l'esercito di Dayan non 
abbia ancora effettuato rap­
presaglie dopo la strage di 
Lod non significa — si af­
ferma in tali ambienti — che 
la ritorsione non ci sarà, ma 
solo che essa è stata rinvia­
ta per essere preparata più 
minuziosamente. In tal sen­
so vengono interpretate le pa 
role pronunciate ieri dal mi­
nistro senza portafogli Israel 
Galili, considerato uno dei 
più stretti collaboratori di 
Golda Meir. Israele — ha det­
to Galili — non si lascerà 
spingere dalla sua opinione 
pubblica, in preda a psicosi 
vendicativa, a compiere «una 
frettolosa rappresaglia a cuor 
leggero ». Ma ha aggiunto che 
« il sangue delle vittime ver­
rà pagato ». 

N6 la minaccia può essere 
sventata dalle ripetute affer 
mazioni del premier libanese 
Prangie. secondo cui il Li­
bano non può essere chiama­
to a rispondere di un attac­
co, quello di Lod, «compiuto 
da un gruppo straniero, pro­

veniente da un paese stranie­
ro. a bordo di un aereo stra­
niero ». Frangie ha aggiunto 
che il Libano a paese di li­
bertà e umanesimo » deplora 
il ripetersi e l'aggravarsi del 
le violenze. Pur essendo as­
solutamente estraneo aìl'atten 
tato — ha concluso Frangte 
— il governo libanese ha pre­
so nuove misure per evitare 
che il suo territorio sia usa­
to dal « Fronte popolare » co­
me base per i suoi portavoce 

Da Tel Aviv infine si ap­
prende che il superstite auto 
re della strage di Lod. il giap­
ponese Kozo Okamoto. si è 
rifiutato di bere e di man­
giare da quando è stato arre 
stato. « non vuole collaborare 
con le autorità inquirenti » 
(cioè si è chiuso in un osti­
nato mutismo) e aspetta con 
« impaziente speranza » il 5 
giugno — anniversario della 
aggressione israeliana del 
1967 — perché pensa che • 
guerriglieri « colpiranno di 
nuovo» e forse tenteranno di 
liberarlo. 

Aereo USA 

della base NATO 

di Napoli precipita 

in Marocco: 

13 i morti 
NAPOLI, 3 

Un aereo della marina ame­
ricana, con 13 persone a bor­
do, è precipitato oggi sulla 
costa nord orientale del Ma­
rocco. Non vi sono superstiti. 

La notizia è stata data sta­
sera da un portavoce della ma­
rina americana a Napoli, do­
ve. com'è noto, è di stanza 
la grande parte della flotta 
USA del Mediterraneo, in col­
legamento col comando NATO. 1 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 3 

La notizia del discorso di 
Nixon al Congresso america­
no per riferire sull'esito del 
colloqui che ha avuto in Unio­
ne Sovietica, in Iran e Polo­
nia ha offerto alla stampa 
polacca l'occasione di ripren­
dere oggi, dopo una giornata 
di pausa, il tema dell'impor­
tante tournée del presidente 
americano, conclusasi giove­
dì a Varsavia. L'ampiezza 
stessa con cui la relazione del 
capo della Casa Bianca viene 
riportata dalle principali te­
state della capitale indica il 
vivo interesse che qui si con­
tinua a nutrire a proposito 
degli ulteriori sviluppi delle 
nuove relazioni che gli accor­
di di Mosca e Varsavia han­
no aperto. 

Nixon, rappresentante del 
paese leader del Patto Atlan­
tico, ha sottoscritto il comuni­
cato congiunto americano-po­
lacco. nel quale si prende at­
to con soddisfazione del rico­
noscimento definitiva delle 
frontiere occidentali polacche 
e dell'intero assetto territoria­
le dell'Europa dopo la seconda 
guerra mondiale: questo -~ 
sottolinea Ryszard Woyna su 
Zycie Warszawy — è il pri­
mo apprezzamento positi­
vo contenuto in un documento 
ufficiale internazionale. E si 
deve aggiungere che esso vie­
ne dopo il viaggio à Bonn 
compiuto da Rogers, nel 
breve intervallo fra i colloqui 
di Mosca e di Varsavia. 

La distensione in Europa 
sembra dunque un processo 
avviato seriamente e su ba­
si concrete e costruttive; lo 
dimostra anche l'unanimità 
delle due parti a proposito del­
la necessità della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera­
zione europea, che proprio la 
Polonia, otto anni fa. propo­
se in sede ONU. e che dopo 
allora è stato uno dei punti 
fermi della politica estera d! 
tutti I paesi del Patto di Var­
savia. 

Resta il fatto Importantissi­
mo delle divergenze sostan­
ziali a proposito dei conflitti 
in atto nel mondo, e soprat­
tut to di quello tragico del Viet­
nam. Su questo problema fon­
damentale le posizioni di Mo­
sca e di Varsavia, cosi come 
di tutto il camoo socialista da 
una parte, e degli Stati Uni 
ti dall'altra, restano più che 
lontane, opposte; ma il fatto 
stesso che nei documenti con­
giunti firmati nelle due capita­
li europee tale profonda diver­
genza sia esplicitamente am­
messa è una controprova del­
la franchezza con la quale i 
problemi Intemazionali sono 
stati affrontati e del caratte­
re concreto che I colloqui del 
presidente americano con 1 di­
rigenti dei due paesi socialisti 
hanno avuto. 

Gli incontri di Mosca hanno 
aperto la via alla distensione; 
quelli di Varsavia sono stati 
una prima, immediata verifi­
ca della possibilità di prose­
guire su questa via. E l'inte­
resse dichiarato degli Stati 
Uniti ad un miglioraménto del 
rapporti bilaterali con la Po 
Ionia si situa già in questa 
prospettiva generale. Riferen 
dosi al suo incontro con Gie-
rek — ricorda Adam Stanek 
su Tryhuna Lndu — Nixon na 
dichiarato di averne ricavatu 
la convinzione che i rapporti 
fra la Polonia e gli Stati Uni­
ti potranno ulteriormente m'-
gliorare nel prossimo futuro. 

1 A dichiarazione comune fir­
mata a Varsavia si conclude 
con la registrazione dell'invi­
to rivolto da Nixon a Gierek 
tablonskl e Jaroszewlcz a ri­
cambiare in un tempo da sta­
bilirsi la visita negli Stati Uni­
ti; e in un brindisi ufficiale 
'o stesso Nixon ha aggiunto 
nhe l'accoglienza che I diri­
genti polacchi troveranno nel 
«suo paese sarà cordiale, chimi 
que sieda in quel momento 
alla Casa Bianca. 

Si tratta di una dichiarazio 
ne che impegna il futuro de» 
la politica intemazionale sta­
tunitense sulla linea di disten 
sione e di collaborazione chs 
questo viaggio ha ufficialmen­
te Inaugurato. 

Paola Boccardo 

(Dalla prima pagina) 
naie sono stati ascoltati i libe­
rali. Malagodi ha detto che 
il suo partito non vuole « solu­
zioni ambigue o provvisorie », 
ma richiede « la pronta costi­
tuzione di una maggioranza e 
di un governo organico di cen­
tralità e di solidarietà demo­
cratica », che escluda — ha 
detto — « condizionamenti di­
retti o indiretti da parte co­
munista o missina ». In altre 
parole, il PLI chiede di en­
trare in un governo a base 
centrista. 

Le consultazioni sono ripre­
se nel pomeriggio, quando so­
no stati ricevuti, tra gli altri, 
i rappresentanti del PSI, del 
PSDI e del PSIUP. Tanassi, 
per i socialdemocratici, ha ri­
petuto che il PSDI vorrebbe 
clie si procedesse « il più ra­
pidamente possibile alla for­
mazione di un governo stabi­
le, che abbia una larga base 
parlamentare, e comunque la 
più larga possibile ». Almi-
rante, per i neo-fascisti, ha 
chiesto « un governo di emer­
genza » (come ha fatto La 
Malfa), « chiuso alle forze 
socialcomuniste ». 

Molto ampia la dichiarazio­
ne resa da Mancini per i so­
cialisti (egli era accompagna­
to da Bertoldi e Pieraccini). 
Il segretario del PSI ha af­
fermato che occorre, anzitut­
to, « evitare incertezze, rin­
vìi e manovre ritardataci ». 
Il PSI ritiene, ha detto Man­
cini, che l'elettorato non ab­
bia approvato « soluzioni for­
malmente e sostanzialmente 
centriste ». Esso è perciò 
« fermamente contrario alla 
eventualità di un governo cen­
trista, come anche a forme 
indirette di centrismo in qual­
siasi versione. L'ipotesi, poi, 
di maggioranza a cinque, che 
includa i liberali e i sociali­
sti, è stata giustamente rite­
nuta inammissibile e non ac­
cettabile dalla nostra Dire­
zione ». « 7/ PSI — ha prose­
guito Mancini —, consapevo­
le delle responsabilità che gli 
competono in questa delicata 
fase della vita del Paese, ri­
tiene che sia utile e possibile 
avviare un costruttivo con­
fronto politico e programma­
tico intorno alle linee fonda­
mentali su cui definire una 
azione politica e di governo 
adeguata alle gravi esigenze 
del Paese. Tale costruttivo 
confronto potrà realizzarsi se 
le forze politiche interessate 
sapranno reciprocamente va­
lutare le rispettive imposta­
zioni e se soprattutto la DC 
sarà in grado di presentare 
una piattaforma politica e 
programmatica chiara e sen­
za ambivalenze ». L* accento 
viene posto, come si vede, 
sul confronto politico e pro­
grammatico. Il segretario so­
cialista non ha parlato di 
formule, se non per esclu­
dere il centrismo, anche nel­
la versione del governo a 
cinque. 

II compagno Dario Valori. 
segretario del PSIUP, ha ri­
lasciato al Quirinale la se­
guente dichiarazione: « Abbia­
mo anzitutto espresso al pre­
sidente della Repubblica la 
nostra netta avversione a so­
luzioni transitorie e di attesa 
che contrasterebbero con la 
gravità dei problemi del Pae­
se. Abbiamo manifestato la 
nostra ferma convinzione che 
nuove edizioni del centrosini­
stra e. a maggior ragione, for­
mule centriste, sarebbero in 
contrasta con l'ansia e l'im­
pegno di rinnovamento pro­
fondamente sentiti dalle mas­
se pop ìlari. Vi sono problemi 
che non possono attendere: 
quelli economici, che richie 
dono una ripresa produttiva 
fondata sulla ricerca della 
massima occupazione: quelli 
delle riforme, dell'agricoltura, 
del Mezzogiorno e delle pen­
sioni: quelli di politica estera, 
che esigono, soprattutto dopo 
i colloqui di Mosca e gli ac­
cordi intertedeschì. un ruolo 
attivo dell'Italia che può co­

minciare subito attraverso il 
riconoscimento della RDV e 
della RDT; quelli, infine, del­
la democrazia repubblicana 
che va difesa dalle provoca­
zioni e da ogni ipoteca della 
destra. Su questi problemi de­
ve effeituarsi il reale con­
fronto fra t partiti e. se non 
vi fosse la possibilità di una 
decisa svolta nella direzione 
politica del paese, occorre 
— ha concluso Valori — l'uni­
tà delle forze di sinistra al 
l'opposizione ». 

NEL P5I All'interno del Par­
tito socialista si fa più inten­
sa la preparazione della riu­
nione del Comitato centrale, 
indetta per mercoledì prossi­
mo. Nei giorni scorsi, con una 
intervista al Mondo, l'ex mi­
nistro Mariotti — che da qual­
che tempo è diventato, tra i 
socialisti, il più vezzeggiato 
dalla stampa conservatrice — 
ha condotto un attacco fron­
tale alla segreteria del parti­
to e. più in generale, alla po­
litica socialista degli ultimi 
anni. Alla uscita di Mariotti 
hanno replicato ieri diversi 
dirigenti socialisti, demarti-
niani e manciniani. « Noi 
— ha detto il capo-gruppo dei 
deputati del PSI. Bertoldi — 
non voteremo nessun governo 
che non rompa chiaramente 
con la destra e non assuma 
l'impegno di portare avanti 
con scadenze precise le leggi 
di riforma, così come non 
voteremo un governo che si 
ponesse sul terreno dell'anti­
comunismo. E' inutile — ha 
soggiunto Bertoldi, riferendo­
si all'uscita di Mariotti — 
che i soliti benpensanti punti­
no su qualche presa di posi­
zione individuale presente nel 
nostro Partito, destinata a ri­
manere isolata nel CC e co­
munque ad essere decisamen­
te combattuta ». Bertoldi ha 
affermato inoltre che la gran­
de maggioranza del PSI ca­
pirà l'esigenza della <r massi­
ma unità possibile ». « al go­
verno o fuori del governo », 
« travolgendo eventuali tenta­
tivi di creare artificiose di­
visioni senza base politica e 
concreti contenuti di alterna­
tive che non esistono se non 
sul terreno del velleitarismo, 
oppure come manovre intese 
a determinare uno spostamen­
to del PSI su posizioni mo­
derate e neo-centriste ». Il 
manciniano Balzamo ha af­
fermato, dal canto suo. che 
l'intervista di Mariotti « si è 
fermata alla superficie senza 
andare alla radice dei rap­
porti tra PSI e le altre forze 
politiche ». Un altro manci­
niano, Di Vagno, ha detto che 
le indicazioni mariottiane. se 
accolte « non solo mortifiche­
rebbero l'autonomia politica 
ed ideale del PSI, ma impli­
cherebbero anche l'abbando­
no della sua tradizione demo­
cratica e di partito di sini­
stra ». 

NELLA DC Ai |- inte,no della 
DC vi è da registrare una 
lunga nota di <c Forze nuove », 
la corrente di Donat Cattin. 
La nota critica, tra l'altro. 
« alcuni amanti della fretta » 
(Saragat. a quanto si può 
capire) i quali « danno l'idea 
di voler trovare senza alcun 
indugio non la possibilità ma 
l'impossibilità di fare il go­
verno con i socialisti per slit­
tare nel centrodestra diffi­
cilissimo ma imposto dai fat­
ti ». Donat Cattin afferma che 
« ci può essere attesa nel bre­
ve periodo » (cioè non è con­
trario a un governo tempo­
raneo). « se l'attesa serve per 
impostare un rapporto demo­
cratico molto al di là del bloc­
co d'ordine: altrimenti è me­
glio che la maggioranza de si 
provi a realizzare il suo dise­
gno perchè ne risulti la man­
canza di prospettive e di 
consistenza ». L'unica alter­
nativa che propone la sinistra 
de è quella, afferma Donat 
Cattin. della « ripresa della 
collaborazione tra cattolici de­
mocratici e socialisti ». 

L'accordo a quattro 
(Dalla prima pagina) 

tributo dato dalla RDT alla 
realizzazione dell'accordo, Gro-
miko ha precisato che « è 
estremamente importante che 
In questo momento a Bonn 
avvenga lo scambio dei docu­
menti di ratifica dei trattati 
tra l'URSS e la RPT» e in 
questo quadro egli ha ricor­
dato l'importanza che assu­
mono questi trattati non so­
lo per le relazioni tra l'Unio­
ne sovietica e la Repubblica 
federale tedesca, ma per l'in­
tero processo di distensione 
in Europa. 

Il ministro degli esteri in­
glese Douglas-Home ha fatto 
un discorso di circostanza. 

Ultimo a parlare, il segre­
tario di Stato americano. Ro­
gers. ha polemicamente ricor 
dato il «coraggio avuto dal 
berlinesi in questi anni » ed 
ha affermato che ora le quat­
tro potenze sono impegnate a 
controllare « la realizzazione 
degli accordi » contenuti nel 
protocollo firmato oggi. Ro­
gers ha anche auspicato che 
Berlino da «centro di ten­
sione» possa diventare un 
«simbolo dello sviluppo della 
pace e della distensione». 

Il ministro degli esteri Gro-
miko dopo una colazione of­
ferta dal segretario di Stato 
americano, è partito per Bonn, 
dove questa sera ha avuto 
un primo colloquio con il 
cancelliere Brandt. Gromi-
ko restituisce la visita uffi­
ciale fatta dal ministro de 
gli esteri della Germania fe­
derale in URSS nel novem­
bre 1971. 

Nel primo pomeriggio Ce 
stata una prima reazione dei 
l'Ufficio politico della SED 
e del Consiglio dei ministri 
della Repubblica democratica 
tedesca. In una dichiarazione 
diffusa al termine di una riu­
nione congiunta si afferma tra 

l'altro che la RDT « considera 
la firma del protocollo finale 
su Berlino come un atto di 
grande portata storica per la 
distensione e la sicurezaa in 
Europa e un grande successo 
della politica di coesistenza 
praticata dall'URSS e dai pae­
si socialisti ». 

L'Ufficio politico della SED 
e il Consiglio dei ministri del­
la RDT sottolineano inoltre 
nella loro dichiarazione che 
«questo accordo e le sue ap­
pendici riaffermano una vol­
ta di più gli interessi legit­
timi e il diritto sovrano del­
la Repubblica Democratica te­
desca » 

La cronaca deve registrare 
un altro importante fatto po­
litico: l'annuncio, dato a Bonn 
dai sottosegretari dei due 
paesi, che la Polonia e :a 
RFT hanno deciso di allac 
ciare relazioni diplomatiche. 
Nella capitale federale è av­
venuto oggi lo scambio dagli 
strumenti di ratifica del trat­
tato tedesco-polacco. 

Segnaliamo infine che 11 
segretario di Stato rfogers ha 
oggi compiuto una visita «pri­
vata» nella capitale della 
RDT. visitando i nuovi quar­
tieri del centro e :1 monu­
mento alle vittime del fasci­
smo. Rogers è rimasto a Ber­
lino democratica oltre un'era, 
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